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 Fin da piccolo sono stato educato dalla mia fami-

glia e soprattutto dalla mia comunità cristiana a pre-

gare per la mia vocazione e per le vocazioni. Allora 

associavo facilmente a questo termine solo la voca-

zione al presbiterato e quella alla vita consacrata. Se 

non altro mi è rimasta fissa nella memoria una pre-

ghiera, forse meglio una giaculatoria, che l’anziana 

signora della mia parrocchia faceva recitare alla fine 

di ogni mistero del Rosario e che aveva fatto impara-

re a memoria anche a noi ragazzi del gruppo chieri-

chetti. Recitava cosi: “O Signore, manda santi sa-

cerdoti, missionari e ferventi religiosi alla tua 

Chiesa”.  

 Ho desiderato cominciare questa piccola rifles-

sione con questa mia nota autobiografica, in questa 

domenica IV di Pasqua, dedicata da tempo ormai alla 

preghiera per le vocazioni, perchè mi sono chiesto chi 

oggi parla più, e presenta la vita di ciascuno di noi 

come vocazione. Ai nostri ragazzi e ai nostri giovani 

parliamo e presentiamo come prospettiva di vita 

quella della consacrazione? Quanto facciamo percepi-

re la bellezza di una vita interamente dedicata al Si-

gnore?  

 Papa Leone XIV nel suo messaggio dice che que-

sta LXIII giornata mondiale di preghiera per le voca-

zioni: “È un’occasione di grazia in cui condividere al-

cune riflessioni sulla dimensione interiore della voca-

zione, intesa come scoperta del dono gratuito di Dio 

che sboccia nel profondo del cuore di ciascuno di 

noi”.  

 Già la dimensione interiore della vocazione. La 

cura dell’interiorità. In un tempo come il nostro dove 

si esalta la superficialità, l’apparenza, parlare di di-

mensione interiore può apparire strano. In questi an-

ni di ministero in mezzo a voi, per quanto mi è stato 

dato di poter fare, ho cercato di sottolineare questa 

dimensione interiore della vita, cercando di proporre 

soprattutto ai ragazzi e ai giovani la cura di ciò che il 

Signore Gesù semina nel cuore di ciascuno di loro. La 

difficoltà di oggi, in una società che misura tutto il 

valore di una persona sulla funzionalità e sull’efficien-

tismo, mi pare sia anzitutto comprendere che ciascun 

giovane e ciascuna persona vale anzitutto perché è e 

non per quello che fa o produce. L’altissimo valore e 

la profonda dignità di una persona risiedono anzitutto 

nel fatto che ciascuno di noi è frutto di un pensiero 

specialissimo ed unicissimo del buon Dio. Cosi, chi 

non riesce a fare o a produrre rischia di essere consi-

derato niente. Ecco perché poi si è cosi immersi nel 

vortice delle “cose da fare”, che ci si dimentica chi si 

è veramente e ci si stima, e si stimano gli altri, solo 

se hanno fatto e prodotto tanto. Fermarsi e imparare 

nel silenzio ad ascoltare se stessi e gli altri diventa 

oggi la medicina necessaria a tanto malessere e a 

tanto non senso della vita che riscontriamo in non 

pochi giovani e ragazzi. Riporto qui un primo para-

grafo del messaggio del Papa che mi ha particolar-

mente colpito mentre invito a leggerlo per intero. Co-

si dice Leone XIV:  

 “Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce lette-
ralmente il «pastore bello» (ὁ ποιμὴν ὁ καλός) 
( Gv 10,11). L’espressione indica un pastore perfetto, 
autentico, esemplare, in quanto è pronto a dare la vi-
ta per le sue pecore, manifestando così l’amore di 
Dio. È il Pastore che affascina: chi lo guarda scopre 
che la vita è davvero bella se lo si segue. Per cono-
scere questa bellezza non bastano gli occhi del corpo 
o criteri estetici: occorrono contemplazione e in-
teriorità. Solo chi si ferma, ascolta, prega e ac-
coglie il suo sguardo può dire con fiducia: “Mi 
fido, con Lui la vita può essere davvero bella, 
voglio percorrere la via di questa bellezza”. E la 
cosa più straordinaria è che, diventando suoi disce-
poli, si diventa a propria volta “belli”: la sua bellezza 
ci trasfigura. […..]   Tale relazione si edifica nella pre-
ghiera e nel silenzio e, se coltivata, ci apre alla possi-
bilità di accogliere e vivere il dono della vocazione, 
che non è mai un’imposizione o uno schema prefissa-
to a cui semplicemente aderire, ma un progetto di 
amore e di felicità. La cura dell’interiorità: è da 
qui che è urgente ripartire nella pastorale voca-
zionale e nell’impegno sempre nuovo dell’evan-
gelizzazione. 

 In questo spirito, invito tutti – famiglie, parroc-
chie, comunità religiose, vescovi, sacerdoti, diaconi, 
catechisti, educatori e fedeli laici – a impegnarsi 
sempre di più nel creare contesti favorevoli affin-
ché questo dono possa essere accolto, nutrito, 
custodito e accompagnato per portare abbondante 
frutto. Solo se i nostri ambienti splenderanno 
per fede viva, preghiera costante e accompa-
gnamento fraterno, la chiamata di Dio potrà 
sbocciare e maturare, diventando strada di feli-
cità e salvezza per ciascuno e per il mondo.  

 Incamminati sulla via che Gesù, il bel Pastore, ci 
indica, impariamo allora a conoscere meglio noi stes-
si e a conoscere più da vicino Dio che ci ha chiamati”.  

Don Simone 
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Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

26 Aprile             

IV di Pasqua   

S. RITA SS.  PIETRO  E  PAOLO 

8:30 S. Messa Deff. Classe 1969, 
Paolo Maroli; Mario Daietti, Stefano 
Croci. 

11:15 - S. Messa  Pro Populo. 

18:00 - S. Messa Deff. Suor Maria 
Francesca e S.lle Marianiste; Renzo, 
Rosina, Davide. 

9:00 - S. Messa  
 

10:30 - S.  Messa   Prime    SS. 
Comunioni  

 

 Messa Propria; Letture: At 6,1-7 / Sal 134 (135): “Benedite il Signore, voi tutti suoi 

servi”  Rm 10,11-15; Gv 10,11-18 

Lunedì 

27 APRILE 

BB. Caterina 

e Giuliana del 

S. Monte di 

Varese,  

vergini  

  

8:00 - S. Messa Deff. Nonni e Ge-
nitori offerente. 

8:45 - S. Messa Deff. Famm. Ri-
naldi e Nasuti. 

Messa propria della memoria; Letture : At 9,31-43 / Sal 21 (22): “A te la mia lode, 
Signore, nell’assemblea dei fratelli”  Gv 6,44-51 

Martedì 

 28 APRILE  

S. Gianna  

Beretta  

Molla 

8:00 - S. Messa Deff. Giuseppina 
e Dario. 8:45 S. Messa Deff. Anime Di-

menticate del Purgatorio. 

Messa propria della memoria; Letture: At 10,1-23a / Sal 86 (87): “Popoli tutti, lodate 
il Signore, alleluia” Gv 6,60-69 

Mercoledì  

 29 Aprile  

S. Caterina da    

Siena, vergine 

e dottore della   

Chiesa 

18:00 - S. Messa Deff. Luigi Cac-
cia; Eugenio Lazzaroni; Rosalia, 
Peppino; Giulia Cerrito. 

8:45 S. Messa Deff. F.lli Moles. 

Messa propria del Lezionario dei Santi; Letture: 1Gv 1,5-2,2 / Sal 148: “ Con la mia 

vita, Signore, canto la tua lode“ 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13 

Giovedì 

30 Aprile 

S. Giuseppe     

Benedetto  

Cottolengo,    

presbitero 

8:00 - S. Messa Def. Don Massi-
mo Donghi. 

8:45 S. Messa Deff. Anime Di-
menticate del Purgatorio. 

Messa propria della mem. fac.; Letture: At 10,34-48a / Sal 65 (66): “Sia benedetto      

     Dio, che non mi ha negato la sua misericordia” Gv 7,14-24 

S. GIUSEPPE 

S. GIUSEPPE 

S. GIUSEPPE 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

S. GIUSEPPE S. RITA 

Venerdì 

1 Maggio         

S. Giuseppe     

lavoratore 
  

18:00 - S. Messa Deff. Anime Di-
menticate del Purgatorio. 

S. GIUSEPPE  S. RITA 

8:45 S. Messa Def. Don Silvio Vil-
la . 

Messa propria del giorno corrente; Letture: At 11,1-18 / Sal 66(67):” Fra tutte le  

     genti, Signore, risplende la tua salvezza “ Gv 7,25-31 



 Domenica 

3 Maggio            

V di Pasqua   

 

Sabato 

2 Maggio 

S. Atanasio,   

vescovo e  

dottore della 

Chiesa 

(Mattino) Messa dal Comune nel natale dei pastori: At 11,27-30 / Sal 132(133): 

“Dove la carità è vera, abita il Signore”  1Cor 12,27-31; 14,1a; Gv 7,32-36  

SS.  PIETRO  E  PAOLO 

9:00 - S. Messa in S. Giuseppe 

17:30 - S. Messa Deff. Pinuccia, 
Angelo Pietro, Giuditta, Marcello; 
Luigi, Celestina, Gaetano; famm. 
Prando e Buson; Angela, Angelo 
Crivelli 

18:30 - S. Messa   

S. RITA 

9:00 - S. Messa  
 

10:30 - S. Messa Deff. Bianca, 
Pasquale, Ferruccio. 

Messa Propria; Letture: At 10,1-5.24.34-36.44-48a / Sal 65 (66): “Grandi sono le 

opere del Signore”  Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

SS.  PIETRO  E  PAOLO S. RITA 

8:30 S. Messa Deff. Vincenzo, Ge-
rardo; Gruppo don Franceschino; 
Piero, Pierina; Luigia, Barbara 

11:15 - S. Messa  Pro Populo. 

18:00 - S. Messa Deff. Piero Aira-
ghi; Luigi, Celestina; Gaetano. 

S. RITA S. RITA 

Iniziamo ad avvisare che  partirà martedì 9 giu-

gno per tutti e due gli oratori  fino a venerdì 3 

luglio, così suddivisi: dalla 1a alla 3a elementare in S. Rita, dalla 4a elementare 

fino alla 3a media in S. Luigi. Le altre due settimane saranno per tutti a S. Rita.  

Ulteriori informazioni si trovano nel volantino già distribuito alle famiglie e negli 

Oratori. Il 13 maggio alle ore 21:00 in Oratorio S. Luigi ci sarà un incontro di  

presentazione dell’attività. 

Oratorio Estivo 2026 



Orario Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
Da Lunedì a Venerdì dalle 10:00 alle 12:00 

Mercoledì dalle 16:30 alle 18:00 
☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e Giovedì dalle 17:30 alle 18:30 
☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

  

 In occasione della festa 

di S. Rita stiamo orga-

nizzando la vendita dei 

biglietti della sotto-

scrizione a premi. 

Siamo invitati tutti ad 

acquistarli e chi si of-

frisse volontario per 

proporli alle altre per-

sone li può trovare in 

Segreteria Parrocchia-

le. Ringraziamo in 

anticipo tutti per la 

loro generosità. 

125° Oratorio  

S. Luigi 
Quest’anno ricorre 

questo meraviglioso 

anniversario. Per orga-

nizzare una mostra si 

cercano foto di iniziati-

ve degli anni passati, 

che si possono portare 

in Segreteria Parroc-

chiale. 

Per la vita della Comunità 

• Domenica 17 maggio alla S. Messa delle 11:15 ai SS. Pietro e Paolo festeggeremo 

gli Anniversari tipici di Matrimonio. Le iscrizioni in Segreteria Parrocchiale fino al 

7 maggio. 

• Il Decanato organizza per il 30 maggio dalle 19:00 alle 23:00 un pellegrinaggio al 

Santuario di Caravaggio. Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali. Costo € 20,00 

Parrocchia di 
S. Rita 

Recita del S. Rosario del mese di Maggio nei cortili 

Chi desiderasse ospitare la recita del S. Rosario alle ore 20:30 nei giorni di Martedì 

e giovedì nella Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo e mercoledì e venerdì in quella di 

S. Rita, si rivolga in Segreteria Parrocchiale ai SS. Pietro e Paolo e in Sacrestia a   

S. Rita. Il mese si concluderà con il pellegrinaggio a Caravaggio sabato 30 maggio. 


